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LABRONICA CORSE CAVALLI SRLU IN LIQUIDAZIONE

Direzione e Coordinamento Comune di Livorno

Sede in VIA DEI PENSIERI 46 - 57128 LIVORNO (LI) Capitale sociale Euro 10.000,00 I.V.

Nota integrativa al bilancio chiuso il 31/12/2012

Il presente bilancio, sottoposto all’ esame e all’approvazione del socio unico Comune di Livorno, 
evidenzia una perdita annuale di liquidazione pari a Euro 94.943.

Anche nel il 2012 non si è addivenuti all’affidamento definitivo dell’attività della società Labronica 
Corse Cavalli Srlu o alla cessione delle quote sociali in ottemperanza alla L. 244 del 24.12.2007 (Finanziaria 
2008).

In questo contesto, al fine di mantenere il valore del patrimonio sociale in vista dell’affidamento 
definitivo in concessione dell’ippodromo, il socio unico ha deciso di autorizzare e dare mandato al liquidatore 
di affittare nuovamente il ramo di azienda, concernente l’attività ippica della stagione delle corse al galoppo 
2012 secondo il calendario UNIRE, per continuità, alla società Alfea S.p.A di Pisa fino al 21.12.2012. L’affitto 
del ramo di azienda ha avuto inizio il 1 luglio 2012. Fino a tale data, la società ha fatto ricorso alla C.I.G. in 
deroga a zero ore con chiamate al lavoro effettuate per il mantenimento funzionale dell’intero impianto. 

Al termine dell’affitto, il ramo di azienda è tornato nella disponibilità della Labronica Corse Cavalli 
Srlu in liquidazione che ha proseguito nell’utilizzo della C.I.G. in deroga a zero ore per tutti i dipendenti e ha 
rinnovato la richiesta anche per il 2013.

La società appartiene al Comune di Livorno.

Nel seguente prospetto vengono forniti i dati essenziali dell’ultimo bilancio consuntivo approvato dal Comune 
di Livorno che esercita la direzione e coordinamento (articolo 2497-bis, quarto comma, C.c.). 

Descrizione Rendiconto 
gestione 2012

Rendiconto 
gestione 2011

STATO PATRIMONIALE 0
ATTIVO 0
B) Immobilizzazioni 601.043.352 597.956.036
C) Attivo circolante 182.249.472 185.800.004
D) Ratei e risconti 55.596 28.026
Totale Attivo 783.348.420 783.784.066

0
PASSIVO: 0
A) Netto Patrimoniale 506.694.068 498.890.571
B)Conferimenti 133.794.773 131.944.193
C) Debiti 142.859.479 152.949.302
Totale passivo 783.348.420 783.784.066

0
CONTO ECONOMICO 0

0
A) Valore della produzione 164.109.919 153.574.335
B) Costi della gestione (148.824.403) (149.615.155)
C) Proventi da az. Speciali e partecipate (485.339) 161.255
D) Proventi e oneri finanziari (2.865.401 (3.006.780)
E) Proventi e oneri straordinari (4.131.279) 19.752.810

Risultato economico dell’esercizio 7.803.497 20.866.465
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Criteri di formazione

Il presente bilancio è stato redatto in forma abbreviata in quanto sussistono i requisiti di cui all'art. 2435 bis, 
1° comma del Codice civile; non è stata pertanto redatta la Relazione sulla gestione. A completamento della 
doverosa informazione si precisa in questa sede che ai sensi dell'art. 2428 punti 3) e 4) C.C. non esistono né 
azioni proprie né azioni o quote di società controllanti possedute dalla società anche per tramite di società 
fiduciaria o per interposta persona e che né azioni proprie né azioni o quote di società controllanti sono state 
acquistate e / o alienate dalla società, nel corso dell'esercizio, anche per tramite di società fiduciaria o per 
interposta persona.

Criteri di valutazione

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 1, C.c.)

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2011 non si discostano dai medesimi utilizzati 
per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei 
medesimi principi.
Anche se la società è in stato di liquidazione volontaria, non si è proceduto alla realizzazione dell’attivo, 
soprattutto per quanto riguarda le immobilizzazioni materiali, per l’estinzione del passivo e la valutazione 
delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza nella prospettiva 
della continuazione dell'attività, minima necessaria e funzionale, in attesa dello svolgimento della gara 
pubblica per l’affidamento delle attività sociali.
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti 
le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano essere 
riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 
contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si 
concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti).
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della 
comparabilità dei bilanci della società nei vari esercizi.
La valutazione tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato 
che esprime il principio della prevalenza della sostanza sulla forma - obbligatoria laddove non 
espressamente in contrasto con altre norme specifiche sul bilancio - consente la rappresentazione delle 
operazioni secondo la realtà economica sottostante gli aspetti formali.

Deroghe

(Rif. art. 2423, quarto comma, C.c.)

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all’art. 2423 
comma 4 del Codice Civile. 

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti.

Immobilizzazioni

Immateriali

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli 
esercizi e imputati direttamente alle singole voci.
I costi di ricerca e sviluppo con utilità pluriennale furono iscritti nell'attivo con il consenso del Collegio 
sindacale.
Le migliorie su beni del Comune di Livorno sono ammortizzate con aliquote dipendenti dalla durata del 
contratto di concessione.
Per il 2012 non è stato fatto l’ammortamento.

Materiali

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento.
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per l'utilizzo 
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dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare 
rilevante.
Per l’anno 2012 non si è proceduto a fare l’ammortamento, imputando le quote a conto economico, poiché i 
beni non sono stati utilizzati in quanto non è stata svolta attività. Il ramo di azienda concernente i beni in 
argomento è stato affittato a terzi.
Nella voce BII al n. 4 lett. e sono stati inseriti i beni gratuitamente devolvibili ottenuti in concessione dal 
Comune di Livorno al quale dovranno essere restituiti gratuitamente. L’attuale schema di bilancio non 
prevede una voce appropriata per l’inserimento dei beni di questa natura, per cui lo scrivente ritiene di 
iscriverli nelle immobilizzazioni materiali, trattandosi di beni immobili, anziché nelle immobilizzazioni 
immateriali in quanto non hanno il requisito della intangibilità.
Fino agli scorsi esercizi detti beni erano inseriti tra le immobilizzazioni immateriali nella voce BI al n. 3 lett. a.

Operazioni di locazione finanziaria (leasing)

Le operazioni di locazione finanziaria sono rappresentate in bilancio secondo il metodo patrimoniale, 
contabilizzando a conto economico i canoni corrisposti secondo il principio di competenza. In apposita 
sezione della nota integrativa sono fornite le informazioni complementari previste dalla legge relative alla 
rappresentazione dei contratti di locazione finanziaria secondo il metodo finanziario.

Crediti

Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore 
presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti, tenendo in considerazione le 
condizioni economiche generali, di settore e anche il rischio paese.
I crediti originariamente incassabili entro l'anno e successivamente trasformati in crediti a lungo termine sono 
stati evidenziati nello stato patrimoniale tra i crediti oltre dodici mesi insieme ai crediti in contenzioso.

Debiti

Sono rilevati al loro valore nominale.

Ratei e risconti

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio.

Fondi per rischi e oneri

Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura 
dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza.

Fondo TFR

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro 
vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo.
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del 
bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti 
nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.

Imposte sul reddito

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto gli accantonamenti 
per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e le norme vigenti.

Riconoscimento ricavi

I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in base alla 
competenza temporale.
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Attività

B) Immobilizzazioni

I I. Immobilizzazioni immateriali

Sono rappresentate dalle spese incrementative sui beni di proprietà del Comune di Livorno e dal costo 
sostenuto per la progettazione di varianti riguardanti l’area dell’ippodromo.

II. Immobilizzazioni materiali

Tra le immobilizzazioni materiali sono stati iscritti I beni gratuitamente devolvibili di proprietà del Comune di 
Livorno facenti parte della concessione dell’ippodromo alla società. Essi ammontano a Euro 3.616.290,22, 
costo storico, e sono ammortizzati per Euro 3.403.913,99.

III. Immobilizzazioni finanziarie

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2010 Variazioni
12.749 12.398 351

Crediti

Descrizione 31/12/2010 Incremento Decremento 31/12/2011
Altri (12.749) 12.749

(12.749) 12.749

Trattasi di depositi cauzionali 

Nel bilancio non sono iscritte immobilizzazioni finanziarie per valore superiori al loro fair value.

Crediti

Descrizione 31/12/2011 Incremento Decremento 31/12/2012
Imprese controllate
Imprese collegate
Imprese controllanti
Altri 12.398 351 12.749
Arrotondamento

12.398 351 12.749

Nel bilancio non sono iscritte immobilizzazioni finanziarie per valore superiori al loro fair value.

C) Attivo circolante

II. Crediti

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
1.104.155 1.158.228 (54.073)

Descrizione Entro
12 mesi

Oltre
12 mesi

Oltre
5 anni 

Totale

Verso clienti 364.253 733.262 1.097.515
Per imposte anticipate
Verso altri 6.640 6.640
Arrotondamento

370.893 733.262 1.104.155
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I debiti verso clienti sono relativi per Euro 364.253 (entro 12 mesi) consistono in crediti verso le scuderie per 
Euro 134.669,69 e verso il MPAAF per Euro 76.107,36, ambedue di certa esigibilità, per Euro 111.545,00 
per fatture da emettere, per Euro 31.362,87 relativi a crediti con i gestori dei bar e ristorante interni contro i 
quali sono accese azioni legali, per Euro 59.959,58 relativi a crediti verso altri ippodromi, anche questi di 
dubbia esigibilità. L’importo di Euro 6.640 si riferisce a crediti di natura fiscale già compensati nel 2013. 
I crediti oltre docici mesi per Euro 733.262 sono rappresentati da due fatture emesse (con IVA in 
sospensione) nei confronti dell’UNIRE, rispettivamente per Euro 366.631 al 24.11.2009 e per Euro 366.631 
al 31.12.2010. Esse rappresentano i “differenziali Unire” ovvero i conguagli sui corrispettivi percepiti 
dall’Unire in quanto la società per il 2009 e 2010, ma anche negli anni successivi, ha operato priva di 
Convenzione ma con semplice proroga dei finanziamenti previsti nella precedente Convenzione (scaduta nel 
2005) salvo conguagli positivi o negativi. Poiché per il quadriennio 2005/2008 l’Unire riconobbe detti 
differenziali, per analogia, sentiti i legali e il collegio sindacale, fu deciso di emettere la fattura a carico 
dell’Unire per Euro 305.525,80 oltre IVA per l’anno 2009. Stessa cosa per il 2010. Fu sollecitato più di una 
volta il pagamento della fattura relativa al 2009 ma, nonostante che il parere dell’Avvocatura di Stato 
sembrasse favorevole, l’Unire si è sempre opposta. Nel 2011 la società ha intrapreso l’azione legale per la 
riscossione del credito 2009 e nel 2012 è stato proposto decreto ingiuntivo al quale si è opposta l’Avvocatura 
di Stato. La causa è pendente presso il Tribunale di Roma (n. 53895/2011 r.g.). Il Giudice adito, con 
ordinanza del 04.07.2012, ha rinviato l’udienza per le conclusioni al 15.01.2015. Detti crediti sembrano di 
difficile riscossione anche in considerazione del fatto l’Unire è stato soppresso e pure soppresso è stato 
l’Assi, l’ente che ha sostituito l’Unire. L’attività ippica nazionale si trova in grave stato di crisi anche per i tagli 
governativi. Adesso l’attività ippica è gestita dal Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste.
L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è stato ottenuto mediante 
apposito fondo svalutazione crediti che ha subito, nel corso dell'esercizio, le seguenti movimentazioni:

Descrizione F.do svalutazione
ex art. 2426

Codice civile

F.do svalutazione ex art. 
106

D.P.R. 917/1986

Totale

Saldo al 31/12/2011 46.391 46.391
Utilizzo nell'esercizio
Accantonamento esercizio 
Saldo al 31/12/2012 46.391 46.391

IV. Disponibilità liquide

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
29.262 89.108 (59.846)

Descrizione 31/12/2012 31/12/2011
Depositi bancari e postali 27.814 88.136
Assegni
Denaro e altri valori in cassa 1.448 972
Arrotondamento

29.262  89.108

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura 
dell'esercizio.

D) Ratei e risconti

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
16.413 6.446 9.967

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria 
e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e oneri, 
comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo.

Passività

A) Patrimonio netto

(Rif. art. 2427, primo comma, nn. 4, 7 e 7-bis, C.c.)
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Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
(767.097) (840.595) 73.498

Descrizione 31/12/2011 Incrementi Decrementi 31/12/2012
Capitale 10.000 10.000
Riserva da sovrapprezzo az.
Riserve di rivalutazione
Riserva legale 12.315 12.315
Versamenti a copertura perdite di liquidazione 168.439 168.439
Differenza da arrotondamento all'unità di Euro 2 2
Perdite esercizi precedenti (551.166) 311.744 (862.910)
Perdita dell'esercizio (311.744) (94.943) (311.744) (94.943)

(840.595) (94.943) (168.441) (767.097)

Nella tabella che segue si dettagliano i movimenti nel patrimonio netto

Capitale 
sociale

Riserva 
legale

Vers. Cop.
Perd,liquid.

Perdite
In sospeso

Risultato 
d’esercizio

Totale

All’inizio dell’esercizio precedente 10.000 12.315 (551.166) (528.851)
Destinazione del risultato dell’esercizio (551.166) 551.166
Risultato dell’esercizio precedente (311.744)
Alla chiusura dell’esercizio precedente 10.000 12.315 (551.166) (311.744) (840.595)
Destinazione del risultato dell’esercizio (311.744) 311.744
Vers.c/cop.perdite di liquidazione 168.439
Risultato dell’esercizio corrente (94.943)
Alla chiusura dell’esercizio corrente 10.000 12.315 168.439 (862.910) (94.943) (767.097)

Il capitale sociale è così composto (articolo 2427, primo comma, nn. 17 e 18, C.c.).

Azioni/Quote Numero Valore nominale in Euro
Quote 10.000 10.000
Totale 10.000 10.000

Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l’origine, la possibilità di utilizzazione, la 
distribuibilità e l’avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti

Natura / Descrizione Importo Possibilità 
utilizzo (*)

Quota 
disponibile

Utilizzazioni eff. Nei 
3 es. prec. Per 
copert. Perdite

Utilizzazioni eff. 
Nei 3 es. prec. 

Per altre ragioni
Capitale 10.000 B
Riserva legale 12.315
Riserve statutarie A, B
Altre riserve 168.441 A, B, 
Utili (perdite) portati a nuovo (862.910)
Totale
Quota non distribuibile
Residua quota distribuibile

(*) A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite; C:per distribuzione ai soci

In conformità con quanto disposto dal principio contabile n. 28 sul Patrimonio netto, si informa che le riserve 
sono derivate dalla diminuzione del capitale sociale.

B) Fondi per rischi e oneri

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.)
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Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
8.202 7.988 214

Descrizione 31/12/2011 Incrementi Decrementi 31/12/2012
Per trattamento di quiescenza 7.988 (214) 8.202
Per imposte, anche differite
Altri
Arrotondamento

7.988 (214) 8.202

Trattasi di versamenti effettuati in fondi di pensione integrativi.

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.)

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
578.955 520.086 58.869

La variazione è così costituita.

Variazioni 31/12/2011 Incrementi Decrementi 31/12/2012

TFR, movimenti del periodo 520.086 32.972 (25.897) 578.955

Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società al 31/12/2012  verso i dipendenti in forza a
tale data, al netto degli anticipi corrisposti.

D) Debiti

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.)

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
2.215.907 2.452.089 (236.182)

I debiti sono valutati al loro valore nominale e la scadenza degli stessi è così suddivisa (articolo 2427, primo 
comma, n. 6, C.c.).

Descrizione Entro
12 mesi

Oltre
12 mesi

Oltre
5 anni

Totale

Debiti verso banche 519.507 519.507
Debiti verso fornitori 530.582 530.582
Debiti verso controllanti 451.458 451.458
Debiti tributari 62.947 399.324 462.271
Debiti verso istituti di 
previdenza

47.430 47.430

Altri debiti 111.288 93.371 204.659
Arrotondamento (1) 1

1.723.211 492.696 2.215.907

I debiti verso le banche sono dati dalle esposizioni nei confronti di Monte dei Paschi di Siena (Euro 402.814) 
e Banca popolare dell’Etruria e del Lazio (Euro 116.693).
I debiti verso fornitori comprendono le forniture di beni e servizi (Euro 265.598) e le fatture da ricevere 
soprattutto da professionisti per consulenze legali ante 2011 (Euro 264.985). 
I debiti tributari entro 12 mesi sono così composti:.

 Totale Euro 62.947 consistono per 5.455 Irap dell’esercizio, 13.600 rate IVA dilazionata competenza 
2012 e Euro 43.892 Sogei Aams (dilazionate dal 2013)
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I debiti tributari oltre 12 mesi sono così composti:.

 Debiti per IVA dovuta Euro 224.521 di cui: a) iva da versare per il 2009 per Euro 46.356 per la quale 
è stato definito con l’Agenzia delle Entrate il dilazionamento in 60 mesi (compresi interessi e 
sanzioni) in rate trimestrali con inizio a maggio 2012; b) Iva da versare 2010 per Euro 115.328 per 
la quale è stato definito il pagamento dilazionato in 60 mesi a partire dal 2013; c) Iva da versare 
2011 per Euro 38.459, per la quale si proporrà il versamento dilazionato alla AE; IVA 2012, per 
24.378

 Debiti per IVA in sospeso relativa alle fatture del “differenziale Unire” 2009 e 2010 per Euro 135.197.
 Debiti verso Erario per ritenute fiscali dipendenti, ritenute d’acconto e addizionali regionali e 

comunali per Euro 39.606.
I debiti verso gli istituti di previdenza sono rappresentati dai contributi da versare all’Enpals per Euro 42.362
per i quali è in corso il dilazionamento che terminerà a giugno 2013. Le rate sono mensili per un importo di 
ciascuna di esse pari a Euro 7.045. Inoltre per la parte residua sono contributi INPS di competenza.

La voce “Altri debiti” comprende tra le altre, debiti verso gli amministratori e i sindaci revisori per Euro 
64.558, verso il personale dipendente per ferie e permessi non goduti per Euro 93.371 e verso creditori vari 
non fornitori di beni e servizi (es. fantini e allenatori) per Euro 103.825.

Conto economico

A) Valore della produzione

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
487.368 700.361 (212.993)

Descrizione 31/12/2012 31/12/2011 Variazioni
Ricavi vendite e prestazioni 389.390 700.361 (310.971)
Variazioni rimanenze prodotti
Variazioni lavori in corso su ordinazione
Incrementi immobilizzazioni per lavori interni
Altri ricavi e proventi 97.978 97.978

487.368 700.361 (212.993)

C) Proventi e oneri finanziari

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
(74.554) (68.110) (6.444)

Descrizione 31/12/2012 31/12/2011 Variazioni
Proventi diversi dai precedenti 22 26 (4)
(Interessi e altri oneri finanziari) (74.576) (68.136) (6.440)
Utili (perdite) su cambi

(74.554) (68.110) (6.444)

Imposte sul reddito d'esercizio

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
5.455 9.025 (3.570)

Imposte Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
Imposte correnti: 5.455 9.025 (3.570)
IRES

IRAP 5.455 9.025 (3.570)
Imposte sostitutive

5.455 9.025 (3.570)

Sono state iscritte le imposte di competenza dell’esercizio. 

E’ dovuta solo IRAP per effetto della indeducibilità ai fini della stessa della spese per il personale 
dipendente.
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Operazioni di locazione finanziaria (leasing)

La società, nel 2012, aveva in essere n. 1 contratto di locazione finanziaria relativamente ad un automezzo.

Informazioni sugli strumenti finanziari emessi dalla società

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 19, C.c.)

La società non ha emesso strumenti finanziari. 

Informazioni relative al fair value degli strumenti finanziari derivati

(Rif. art. 2427-bis, primo comma, n. 1, C.c.)

La società non ha strumenti finanziari derivati. 

Informazioni relative alle operazioni realizzate con parti correlate

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 22-bis, C.c.)
La società non ha posto in essere operazioni con parti correlate.

Informazioni relative agli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 22-ter, C.c.)

La società non ha in essere accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale.

Informazioni relative ai compensi spettanti al revisore legale 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 16-bis, C.c.) 

La società non ha revisore legale

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, rappresenta in 
modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio e 
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.

Liquidatore
Fabrizio Giusti

Bollo assolto in modo virtuale tramite la CCIAA di Livorno autorizzazione 11333/2000, Rep. II del 
22/01/2001.
Il sottoscritto Dott. Fabrizio Giusti, tramite apposizione della propria firma digitale, dichiara che il presente 
documento informatico è conforme a quello trascritto e sottoscritto sui libri sociali della società.
Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 21, 1° c., 38, 2° c., 47 comma 3 e 76 del 
DPR 445/2000 e successive modificazioni e integrazioni.
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